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TESTO 
DEL DISEGNO DI LEGGE 

TESTO 
DELLA COMMISSIONE 

Conversione in legge del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, recante misure urgenti connesse 

all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, 
i giovani, la salute e i servizi territoriali. 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, recante misure urgenti 

connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, 
il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. 

Art. 1. Art. 1. 
  1. È convertito in legge il decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, recante misure urgenti connesse 
all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i 
giovani, la salute e i servizi territoriali. 

  1. Il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge.  
  2. Il decreto-legge 22 giugno 2021, n. 89, è 
abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i 
rapporti giuridici sorti sulla base del 
medesimo decreto-legge n. 89 del 2021.  
  3. Il decreto-legge 30 giugno 2021, n. 99, è 
abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i 
rapporti giuridici sorti sulla base del 
medesimo decreto-legge n. 99 del 2021. 

  2. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

  4. Identico. 

ALLEGATO 

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

---omissis… 
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Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 123 del 25 maggio 2021.(*) 
(*) Si veda anche l'Avviso di rettifica pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 27 maggio 2021. 

 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE 
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-
19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 

servizi territoriali. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 

… omissis …  
  Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, il Ministro della salute ed il Ministro della 
cultura 

 

EMANA 
 

il seguente decreto-legge: 
 

  
… OMISSIS … 

   
Articolo 50-ter. 

(Assunzione di personale presso i Ministeri della 
cultura, della giustizia e dell'istruzione nelle regioni 

dell'obiettivo europeo «Convergenza»)  
  1. Al fine di promuovere la rinascita 
occupazionale delle regioni comprese nell'obiettivo 
europeo «Convergenza» (Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia) e migliorare la qualità degli 
investimenti in capitale umano, il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri è autorizzato a bandire, nel 
limite massimo di spesa di cui al comma 6, 
procedure selettive per l'accesso a forme 
contrattuali a tempo determinato e a tempo parziale 
di diciotto ore settimanali, della durata di diciotto 
mesi, alle quali sono prioritariamente ammessi i 
soggetti già inquadrati come tirocinanti nell'ambito 
dei percorsi di formazione e lavoro presso il 
Ministero della cultura, il Ministero della giustizia e 
il Ministero dell'istruzione.  
  2. Con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuate le unità di personale da assegnare a 
ciascuno dei Ministeri di cui al comma 1 nonché 
l'area di inquadramento economico. Per i contratti 
di cui al presente articolo si provvede in deroga ai 
limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
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  3. Per l'ammissione alle procedure di cui al 
comma 1 è richiesto il possesso di titolo di studio 
pari o superiore a quello della scuola dell'obbligo e 
dei requisiti previsti per l'accesso al pubblico 
impiego.  
  4. Le procedure di cui al comma 1 sono 
organizzate, per figure professionali omogenee, dal 
Dipartimento della funzione pubblica tramite 
l'Associazione Formez PA.  
  5. Le graduatorie approvate all'esito delle 
procedure di cui al comma 1 sono utilizzabili, 
secondo l'ordine di merito, per le assunzioni a 
tempo determinato anche da parte di altre 
amministrazioni pubbliche.  
  6. Per la realizzazione degli interventi previsti 
dal presente articolo è autorizzata la spesa 
complessiva di 60 milioni di euro, di cui 20 milioni 
di euro per l'anno 2021 e 40 milioni di euro per 
l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, 
comma 7, del presente decreto. 

… OMISSIS … 
  

TITOLO V 
ENTI TERRITORIALI 

TITOLO V 
ENTI TERRITORIALI 

Articolo 51. 
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico 

locale) 

Articolo 51. 
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico 

locale) 
… OMISSIS … 

  3. Qualora all'esito dello specifico procedimento, 
previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 1, per la definizione del più 
idoneo raccordo tra gli orari di inizio e termine delle 
attività didattiche e gli orari dei servizi di trasporto 
pubblico locale, urbano ed extraurbano e nelle forme 
ivi stabilite emerga la necessità di erogare servizi 
aggiuntivi destinati esclusivamente agli studenti della 
scuola secondaria di primo o di secondo grado, le 
convenzioni di cui al comma 2 possono essere 
stipulate, previa intesa con la Regione o la Provincia 
autonoma e nei limiti delle risorse ad essa assegnate, 
anche dagli uffici dirigenziali periferici del Ministero 
dell'istruzione relativamente agli ambiti territoriali di 
competenza. 

  3. Identico. 

… OMISSIS … 
  7. Al fine di consentire una più efficace 
distribuzione degli utenti del trasporto pubblico di 
linea, nonché di realizzare un più idoneo raccordo tra 
gli orari di inizio e termine delle attività economiche, 
lavorative e didattiche e gli orari dei servizi di trasporto 
pubblico locale, urbano ed extraurbano, tenuto conto 
delle misure di contenimento individuate con i 
provvedimenti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 25 

  7. Al fine di consentire una più efficace 
distribuzione degli utenti del trasporto pubblico di 
linea, nonché di realizzare un più idoneo raccordo tra 
gli orari di inizio e termine delle attività economiche, 
lavorative e didattiche e gli orari dei servizi di trasporto 
pubblico locale, urbano ed extraurbano, tenuto conto 
delle misure di contenimento individuate con i 
provvedimenti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 25 
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marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, è istituito presso il 
Ministero delle infrastrutture e la mobilità sostenibili 
un fondo con una dotazione di euro 50 milioni per 
l'anno 2021, destinato all'erogazione di contributi in 
favore: 

marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, è istituito presso il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili un fondo con una dotazione di euro 50 
milioni per l'anno 2021, destinato all'erogazione di 
contributi in favore: 

… OMISSIS … 
   b) degli istituti scolastici di ogni ordine e grado 
che provvedano, previa nomina del mobility manager 
scolastico di cui all'articolo 5, comma 6, della legge 28 
dicembre 2015, n. 221, a predisporre, entro il 31 agosto 
2021, un piano degli spostamenti casa-scuola-casa del 
personale scolastico e degli alunni, che possa 
contribuire alla realizzazione delle finalità di cui al 
presente comma; tali contributi sono destinati al 
finanziamento, nei limiti delle risorse disponibili, di 
iniziative di mobilità sostenibile, incluse iniziative di 
piedibus, di car-pooling, di car-sharing, di bike-
pooling e di bike-sharing, in coerenza con le previsioni 
dei piani degli spostamenti casa-scuola-casa adottati 
entro il termine del 31 agosto 2021. 

   b) identica. 

  8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, da adottarsi entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, di concerto con i Ministri dell'economia e delle 
finanze, della transizione ecologica e dell'istruzione e 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, sono stabiliti i criteri e le modalità per il 
riconoscimento dei contributi di cui al comma 7 per il 
tramite degli enti locali, indicati nel medesimo decreto, 
nel cui territorio sono ubicati i soggetti beneficiari. 

  8. Identico. 

  9. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione 
quantificati in complessivi euro 500 milioni per l'anno 
2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

  9. Agli oneri derivanti dal presente articolo 
quantificati in complessivi euro 500 milioni per l'anno 
2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

… OMISSIS … 
 

TITOLO VI 
GIOVANI, SCUOLA E RICERCA 

 

TITOLO VI 
GIOVANI, SCUOLA E RICERCA 

Articolo 58. 
(Misure urgenti per la scuola) 

Articolo 58. 
(Misure urgenti per la scuola) 

  1. Con una o più ordinanze del Ministro 
dell'istruzione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la 
pubblica amministrazione, per l'ordinato avvio 
dell'anno scolastico 2021/2022, possono essere 
adottate, nei limiti degli ordinari stanziamenti di 
bilancio, anche in deroga alle disposizioni vigenti, 
misure volte: 

  1. Identico: 

   a) alla definizione della data di inizio delle 
lezioni per l'anno scolastico 2021/2022, d'intesa con la 
Conferenza Stato-Regioni, anche tenendo conto 
dell'eventuale necessità di rafforzamento degli 
apprendimenti quale ordinaria attività didattica e della 

   a) identica; 
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conclusione delle procedure di avvio dell'anno 
scolastico; 
   b) all'adattamento e alla modifica degli aspetti 
procedurali e delle tempistiche di immissione in ruolo, 
anche in relazione alla data di cui alla lettera a), nonché 
degli aspetti procedurali e delle tempistiche relativi alle 
utilizzazioni, assegnazioni provvisorie e attribuzioni di 
contratti a tempo determinato, anche in deroga al 
termine di conclusione delle stesse previsto 
dall'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 3 luglio 
2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 agosto 2001, n. 333, fermo restando il rispetto dei 
vincoli di permanenza sulla sede previsti dalle 
disposizioni vigenti e delle facoltà assunzionali 
disponibili e ferma restando la decorrenza dei contratti 
al primo settembre o, se successiva, alla data di inizio 
del servizio; 

   b) all'adattamento e alla modifica degli aspetti 
procedurali e delle tempistiche di immissione in ruolo, 
anche in relazione alla data di cui alla lettera a), nonché 
degli aspetti procedurali e delle tempistiche relativi alle 
utilizzazioni, assegnazioni provvisorie e attribuzioni di 
contratti a tempo determinato, anche in deroga al 
termine di conclusione delle stesse previsto 
dall'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 3 luglio 
2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 agosto 2001, n. 333, fermo restando il rispetto dei 
vincoli di permanenza sulla sede previsti dalle 
disposizioni vigenti e delle facoltà assunzionali 
disponibili e ferma restando la decorrenza dei contratti 
al 1° settembre o, se successiva, alla data di inizio del 
servizio; 

   c) a prevedere che a partire dal 1° settembre 
2021 e fino all'inizio delle lezioni siano attivati, quale 
attività didattica ordinaria, l'eventuale integrazione e il 
rafforzamento degli apprendimenti, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica; 

   c) identica; 

   d) a tenere conto delle necessità degli studenti 
con patologie gravi o immunodepressi, in possesso di 
certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie, 
nonché dal medico di assistenza primaria che ha in 
carico il paziente, tali da consentire loro di poter 
seguire la programmazione scolastica avvalendosi 
anche eventualmente della didattica a distanza. 

   d) identica. 

  2. Al fine di sostenere la regolare conclusione 
dell'anno scolastico e formativo 2020/2021 e di avviare 
l'anno successivo sono disposte le seguenti misure: 

  2. Identico: 

 
   0a) al testo unico delle disposizioni legislative 
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole 
di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
    1) l'articolo 419 è sostituito dal seguente:  
   «Art. 419. – (Dirigenti tecnici con funzioni 
ispettive) – 1. Presso il Ministero dell'istruzione, 
nell'ambito del ruolo dei dirigenti di cui all'articolo 
23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è 
istituita la sezione dei dirigenti tecnici con funzioni 
ispettive.  
   2. Ai dirigenti tecnici con funzioni ispettive del 
Ministero dell'istruzione si applicano, per quanto 
non diversamente previsto, le disposizioni relative ai 
dirigenti delle amministrazioni dello Stato»;  
    2) all'articolo 420:  
     2.1) al comma 1, le parole: «al ruolo del 
personale ispettivo tecnico» sono sostituite dalle 
seguenti: «alla sezione dei dirigenti tecnici con 
funzioni ispettive, di cui all'articolo 419, comma 1,» 
e le parole da: «, distinti» fino alla fine del comma 
sono soppresse; 
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     2.2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
   «2. Ai concorsi di cui al comma 1 sono 
ammessi i dirigenti scolastici delle istituzioni 
scolastiche statali. È ammesso altresì il personale 
docente ed educativo delle istituzioni scolastiche ed 
educative statali in possesso di diploma di laurea 
magistrale o specialistica ovvero di laurea 
conseguita in base al previgente ordinamento, di 
diploma accademico di secondo livello rilasciato 
dalle istituzioni dell'alta formazione artistica, 
musicale e coreutica ovvero di diploma accademico 
conseguito in base al previgente ordinamento 
congiunto con diploma di istituto secondario 
superiore, che abbia maturato un'anzianità 
complessiva, anche nei diversi profili indicati, di 
almeno dieci anni e che sia confermato in ruolo»;  
     2.3) i commi 3, 4 e 5 sono abrogati;  
     2.4) al comma 6, le parole: «ispettore 
tecnico» sono sostituite dalle seguenti: «dirigente 
tecnico con funzioni ispettive», le parole: «della 
pubblica istruzione» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell'istruzione», dopo le parole: «nei limiti dei 
posti» sono inserite le seguenti: «vacanti e» e le 
parole: «nei contingenti relativi ai vari gradi e tipi 
di scuola, e tenuto conto dei settori d'insegnamento» 
sono soppresse;  
     2.5) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
   «7. I bandi di concorso stabiliscono le 
modalità di partecipazione, il termine di 
presentazione delle domande e il calendario delle 
prove. Nei bandi di concorso sono altresì disciplinati 
le prove concorsuali e i titoli valutabili, con il 
relativo punteggio, nel rispetto delle modalità e dei 
limiti previsti dalla normativa vigente. Le prove si 
intendono superate con una valutazione pari ad 
almeno sette decimi o equivalente»;  
     2.6) dopo il comma 7 è aggiunto il 
seguente:  
   «7-bis. I bandi di concorso possono prevedere 
una riserva fino al 10 per cento dei posti messi a 
concorso per i soggetti che, avendo i requisiti per 
partecipare al concorso, abbiano ottenuto l'incarico 
di dirigente tecnico, ai sensi dell'articolo 19, commi 
5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e abbiano svolto le relative funzioni ispettive 
per almeno tre anni, entro il termine di 
presentazione della domanda di partecipazione al 
concorso, presso gli uffici dell'amministrazione 
centrale o periferica del Ministero dell'istruzione»;  
     2.7) alla rubrica, le parole: «ispettore 
tecnico» sono sostituite dalle seguenti: «dirigente 
tecnico con funzioni ispettive»;  
    3) all'articolo 421:  
     3.1) al comma 1: 
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     3.1.1) all'alinea, le parole: «ispettore 
tecnico» sono sostituite dalle seguenti: «dirigente 
tecnico con funzioni ispettive» e le parole: «o capo 
del servizio centrale» sono soppresse;  
     3.1.2) la lettera a) è sostituita dalla 
seguente:  
   «a) tre membri scelti tra i dirigenti del 
Ministero dell'istruzione che ricoprano o abbiano 
ricoperto un incarico di direzione di uffici 
dirigenziali generali ovvero tra i professori di prima 
fascia di università statali e non statali, i magistrati 
amministrativi, ordinari e contabili, gli avvocati 
dello Stato o i consiglieri di Stato aventi 
documentata esperienza nei settori della valutazione 
delle organizzazioni complesse o del diritto e della 
legislazione scolastica»;  
     3.1.3) la lettera b) è sostituita dalla 
seguente:  
   «b) un dirigente tecnico del Ministero 
dell'istruzione»;  
     3.1.4) la lettera c) è sostituita dalla 
seguente:  
   «c) un dirigente amministrativo di livello non 
generale del Ministero dell'istruzione»;  
     3.2) i commi 2, 3 e 5 sono abrogati;  
    4) all'articolo 422:  
     4.1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai 
seguenti:  
   «1. I concorsi per titoli ed esami a posti di 
dirigente tecnico con funzioni ispettive constano di 
due prove scritte e di una prova orale.  
   2. Le commissioni giudicatrici dispongono di 
200 punti, di cui 100 da attribuire alle prove scritte, 
60 alla prova orale e 40 alla valutazione dei titoli»;  
     4.2) i commi 3, 4, 5 e 8 sono abrogati;  
    5) all'articolo 423:  
     5.1) al comma 1, le parole: «ispettore 
tecnico» sono sostituite dalle seguenti: «dirigente 
tecnico con funzioni ispettive»;  
     5.2) al comma 2, le parole: «ed il 
colloquio con la valutazione prescritta» e la parola: 
«anzidette» sono soppresse e dopo le parole: «dei 
punti assegnati per i titoli» sono aggiunte le 
seguenti: «, nel limite dei posti messi a concorso»;  
     5.3) i commi 3 e 4 sono abrogati;  
    6) l'articolo 424 è abrogato; 

   a) al decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 12, l'articolo 3-bis è abrogato; 

   a) identica; 

   b) con riferimento alle operazioni di avvio 
dell'anno scolastico 2021/2022 non si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 17 a 17-
septies del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 

   b) identica; 
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2019, n. 159 e le disposizioni di cui all'articolo 32 ter, 
commi 2, 3 e 4, del decreto legge 18 agosto 2020, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126; 
   c) all'articolo 2-ter del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2020, n. 41, le parole «per l'anno scolastico 
2020/2021» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 
scolastici 2020/2021 e 2021/2022»; 

   c) identica; 

   d) a decorrere dal giorno successivo alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
agosto 2021, in deroga a quanto previsto dall'articolo 3 
del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233, il 
Consiglio superiore della pubblica istruzione-CSPI 
rende il proprio parere nel termine di sette giorni dalla 
richiesta da parte del Ministro dell'istruzione; 

   d) identica; 

   e) qualora, a seguito delle misure di 
contenimento del COVID-19, i sistemi regionali di 
Istruzione e Formazione Professionale (IeF.P.), i 
sistemi regionali che realizzano i percorsi di Istruzione 
e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.) e gli Istituti 
Tecnici Superiori (I.T.S.) non possano effettuare il 
numero minimo di ore previsto dalla vigente normativa 
per il relativo percorso formativo, l'anno scolastico o 
formativo 2020/2021 conserva comunque validità. 
Qualora si determini una riduzione dei livelli qualitativi 
e quantitativi di formazione delle attività svolte, sono 
derogate le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 7, 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 
2018, n. 22; 

   e) identica; 

   f) al comma 3 dell'articolo 399 del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, le parole: «cinque 
anni scolastici» sono sostituite dalle parole: «tre anni 
scolastici» e al comma 3 dell'articolo 13 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, le parole: «quattro 
anni» sono sostituite dalle parole: «due anni». Al fine 
di tutelare l'interesse degli studenti alla continuità 
didattica, i docenti possono presentare istanza 
volontaria di mobilità non prima di tre anni dalla 
precedente, qualora in tale occasione abbiano ottenuto 
la titolarità in una qualunque sede della provincia 
chiesta. Le disposizioni di cui al precedente periodo si 
applicano a decorrere dalle operazioni di mobilità 
relative all'anno scolastico 2022/2023; 

   f) identica; 

   g) all'articolo 58, comma 5-sexies, secondo 
periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, le parole «1° marzo 2021» sono sostituite 
dalle seguenti «1° settembre 2021»; 

   g) identica; 

   h) all'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: «al 31 
agosto 2021» sono sostituite dalle seguenti: «, per 
ragioni di emergenza sanitaria, al 31 agosto 2022» e 
sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: «Ai fini del 
presente comma e per consentire lo svolgimento delle 

   h) identica; 
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operazioni elettorali in sicurezza, con ordinanza del 
Ministro dell'istruzione sono stabiliti nuovi termini e 
modalità per le elezioni. I componenti eletti ai sensi del 
periodo precedente decadono unitamente ai 
componenti non elettivi in carica all'atto della loro 
nomina secondo modalità e termini previsti 
nell'ordinanza del Ministro dell'istruzione»; 
   i) all'articolo 6 del decreto legge 29 dicembre 
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, alla legge 
27 febbraio 2017, n.18, dopo il comma 1, è aggiunto il 
seguente: «1-bis. Con decreto adottato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, il Ministero dell'istruzione provvede 
all'accorpamento del primo e del secondo ciclo di 
istruzione della Scuola europea di Brindisi presso 
un'unica istituzione scolastica. Il medesimo decreto 
disciplina l'organizzazione e il funzionamento della 
Scuola europea di Brindisi, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica». 

   i) all'articolo 6 del decreto legge 29 dicembre 
2016, n. 243, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.18, 
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. Con 
decreto adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministero 
dell'istruzione provvede all'accorpamento del primo e 
del secondo ciclo di istruzione della Scuola europea di 
Brindisi presso un'unica istituzione scolastica. Il 
medesimo decreto disciplina l'organizzazione e il 
funzionamento della Scuola europea di Brindisi, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»;  
   i-bis) all'articolo 1 della legge 3 agosto 2009, n. 
115, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
   «3-bis. Alla Scuola è riconosciuta, a decorrere 
dalla data della sua istituzione, la facoltà di 
stabilire, in modo autonomo e a titolo di 
cofinanziamento, contributi obbligatori o rette 
necessari allo svolgimento delle funzioni di cui al 
comma 4, da porre a carico delle famiglie degli 
alunni i cui genitori non sono dipendenti dell'EFSA 
né di società convenzionate con l'Autorità 
medesima. L'importo di tali contributi e rette non 
può essere superiore a 2.000 euro annui per ciascun 
alunno, fatte salve le riduzioni spettanti alle 
medesime famiglie ai sensi delle disposizioni 
vigenti». 

  3. All'articolo 32, comma 2, lettera a), del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 sono 
apportate le seguenti modifiche: 

  3. Identico. 

   a) dopo le parole: «anno scolastico 2020-2021» 
sono inserite le seguenti: «e fino al 31 dicembre 2021»; 

 

   b) dopo le parole: «esigenze didattiche» sono 
aggiunte le seguenti: «nei limiti delle risorse già 
assegnate. Per la stessa finalità di cui al primo periodo, 
al fine di garantire la continuità didattica anche 
nell'anno scolastico 2021-2022, sono stanziati ulteriori 
70 milioni per l'anno 2021 da trasferire agli enti locali 
beneficiari e rendicontare entro e non oltre il 31 
dicembre 2021». 

 

  4. Al fine di contenere il rischio epidemiologico in 
relazione all'avvio dell'anno scolastico 2021/2022, 
nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione è 
istituito un fondo, denominato «Fondo per l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 per l'anno scolastico 
2021/2022», con lo stanziamento di 350 milioni di euro 
nel 2021, da destinare a spese per l'acquisto di beni e 
servizi. Il fondo è ripartito con decreto del Ministro 

  4. Identico. 
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dell'istruzione di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con l'unico vincolo della 
destinazione a misure di contenimento del rischio 
epidemiologico da realizzare presso le istituzioni 
scolastiche statali e nel rispetto dei saldi programmati 
di finanza pubblica.  

  4-bis. Le risorse di cui al comma 4 possono 
essere destinate alle seguenti finalità:  
   a) acquisto di servizi professionali, di 
formazione e di assistenza tecnica per la sicurezza 
nei luoghi di lavoro, per la didattica a distanza e per 
l'assistenza medico-sanitaria e psicologica nonché di 
servizi di lavanderia e di rimozione e smaltimento di 
rifiuti;  
   b) acquisto di dispositivi di protezione, di 
materiali per l'igiene individuale e degli ambienti 
nonché di ogni altro materiale, anche di consumo, 
utilizzabile in relazione all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19;  
   c) interventi in favore della didattica degli 
studenti con disabilità, disturbi specifici di 
apprendimento e altri bisogni educativi speciali;  
   d) interventi utili a potenziare la didattica, 
anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti 
degli strumenti necessari per la fruizione di 
modalità didattiche compatibili con la situazione 
emergenziale nonché a favorire l'inclusione 
scolastica e ad adottare misure che contrastino la 
dispersione scolastica;  
   e) acquisto e utilizzo di strumenti editoriali e 
didattici innovativi;  
   f) adattamento degli spazi interni ed esterni e 
delle loro dotazioni allo svolgimento dell'attività 
didattica in condizioni di sicurezza, compresi 
interventi di piccola manutenzione, di pulizia 
straordinaria e sanificazione, nonché interventi di 
realizzazione, adeguamento e manutenzione dei 
laboratori didattici, delle palestre, di ambienti 
didattici innovativi, di sistemi di sorveglianza e 
dell'infrastruttura informatica.  
  4-ter. Il Ministero dell'istruzione, entro il 31 
luglio 2021, provvede al monitoraggio delle spese di 
cui all'articolo 231-bis, comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per il personale 
docente e amministrativo, tecnico e ausiliario, 
comunicando le relative risultanze al Ministero 
dell'economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato. La quota parte 
delle risorse di cui all'articolo 235 del predetto 
decreto-legge n. 34 del 2020, che in base al 
monitoraggio risulti non spesa, è destinata 
all'attivazione di ulteriori incarichi temporanei per 
l'avvio dell'anno scolastico 2021/2022. Con 
ordinanza del Ministro dell'istruzione, di concerto 
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con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
adottate, anche in deroga alle disposizioni vigenti, 
misure volte ad autorizzare i dirigenti degli uffici 
scolastici regionali, nei limiti delle risorse di cui al 
precedente periodo, come ripartite ai sensi del 
comma 4-quater:  
   a) ad attivare ulteriori incarichi temporanei di 
personale docente con contratto a tempo 
determinato, dalla data di presa di servizio fino al 
30 dicembre 2021, finalizzati al recupero degli 
apprendimenti, da impiegare in base alle esigenze 
delle istituzioni scolastiche nell'ambito della loro 
autonomia. In caso di sospensione delle attività 
didattiche in presenza a seguito dell'emergenza 
epidemiologica, il personale di cui al periodo 
precedente assicura lo svolgimento delle prestazioni 
con le modalità del lavoro agile;  
   b) ad attivare ulteriori incarichi temporanei di 
personale amministrativo, tecnico e ausiliario con 
contratto a tempo determinato, dalla data di presa 
di servizio fino al 30 dicembre 2021, per finalità 
connesse all'emergenza epidemiologica.  
  4-quater. Le risorse di cui al comma 4-ter sono 
ripartite tra gli uffici scolastici regionali con decreto 
del Ministro dell'istruzione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. Le misure di 
cui al medesimo comma 4-ter sono adottate nei 
limiti delle risorse attribuite.  
  4-quinquies. Il comma 3 dell'articolo 231-
bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, è abrogato.  
  4-sexies. Ai fini dell'avvio dell'anno scolastico 
2021/2022, presso ciascuna prefettura – ufficio 
territoriale del Governo e nell'ambito della 
conferenza provinciale permanente di cui 
all'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, è istituito un tavolo di 
coordinamento, presieduto dal prefetto, per la 
definizione del più idoneo raccordo tra gli orari di 
inizio e termine delle attività didattiche e gli orari 
dei servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed 
extraurbano, in funzione della disponibilità di mezzi 
di trasporto a tale fine utilizzabili, volto ad 
agevolare la frequenza scolastica anche in 
considerazione del carico derivante dal rientro in 
classe di tutti gli studenti. Al predetto tavolo di 
coordinamento partecipano il presidente della 
provincia o il sindaco della città metropolitana, gli 
altri sindaci eventualmente interessati, i dirigenti 
degli ambiti territoriali del Ministero 
dell'istruzione, i rappresentanti del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano nonché delle aziende di trasporto pubblico 
locale. All'esito dei lavori del tavolo, il prefetto 
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redige un documento operativo sulla base del quale 
le amministrazioni coinvolte nel coordinamento 
adottano le misure di rispettiva competenza, la cui 
attuazione è monitorata dal medesimo tavolo, anche 
ai fini dell'eventuale adeguamento del citato 
documento operativo. Nel caso in cui tali misure 
non siano adottate nel termine indicato nel suddetto 
documento, il prefetto, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 11, comma 4, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ne dà 
comunicazione al presidente della regione, che 
adotta, ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833, una o più ordinanze, con 
efficacia limitata al pertinente ambito provinciale, 
volte a garantire l'applicazione, per i settori della 
scuola e dei trasporti pubblici locali, urbani ed 
extraurbani, delle misure organizzative 
strettamente necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi e delle finalità di cui al presente comma. Le 
scuole modulano il piano di lavoro del personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario, gli orari delle 
attività didattiche per i docenti e gli studenti nonché 
gli orari degli uffici amministrativi sulla base delle 
disposizioni del presente comma. Dall'attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica; le 
amministrazioni interessate vi provvedono 
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.  
  4-septies. Al fine di garantire l'ordinato avvio 
dell'anno scolastico 2021/2022, è istituito un 
apposito fondo nello stato di previsione del 
Ministero dell'istruzione, con la dotazione di 6 
milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse di cui al 
primo periodo sono destinate alle istituzioni 
scolastiche che necessitano di completare 
l'acquisizione degli arredi scolastici. Alla copertura 
degli oneri derivanti dal presente comma, pari a 6 
milioni di euro per l'anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, 
comma 7, del presente decreto. 

  5. Per le medesime finalità di cui al comma 4 alle 
scuole primarie e secondarie paritarie, facenti parte del 
sistema nazionale di istruzione di cui all'articolo 1 della 
legge 10 marzo 2000, n. 62, è erogato un contributo 
complessivo di 50 milioni di euro nell'anno 2021. Con 
decreto del Ministro dell'istruzione il predetto 
contributo è ripartito tra gli uffici scolastici regionali in 
proporzione al numero degli alunni iscritti nelle 
istituzioni scolastiche paritarie di cui al precedente 
periodo. Gli uffici scolastici regionali provvedono al 
successivo riparto in favore delle istituzioni scolastiche 
paritarie primarie e secondarie in proporzione al 

  5. Per le medesime finalità di cui al comma 4, alle 
scuole dell'infanzia e alle scuole primarie e secondarie 
paritarie, facenti parte del sistema nazionale di 
istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 
2000, n. 62, è erogato un contributo complessivo 
di 60 milioni di euro nell'anno 2021, di cui 10 milioni 
di euro a favore delle scuole dell'infanzia. Con 
decreto del Ministro dell'istruzione il predetto 
contributo è ripartito tra gli uffici scolastici regionali in 
proporzione al numero degli alunni iscritti nelle 
istituzioni scolastiche paritarie di cui al precedente 
periodo. Gli uffici scolastici regionali provvedono al 
successivo riparto in favore delle istituzioni scolastiche 
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numero di alunni iscritti nell'anno scolastico 
2020/2021, compresi i servizi educativi autorizzati. 

paritarie dell'infanzia, primarie e secondarie in 
proporzione al numero di alunni iscritti nell'anno 
scolastico 2020/ 2021. Le risorse di cui al presente 
comma sono erogate a condizione che, entro un 
mese dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, le scuole paritarie 
di cui al primo periodo pubblichino nel proprio 
sito internet:  
   a) l'organizzazione interna, con particolare 
riferimento all'articolazione degli uffici e 
all'organigramma;  
   b) le informazioni relative ai titolari di 
incarichi di collaborazione o consulenza, compresi 
gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, 
il curriculum vitae e il compenso erogato;  
   c) il conto annuale del personale e delle 
relative spese sostenute, con particolare riferimento 
ai dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, nonché 
i tassi di assenza;  
   d) i dati relativi al personale in servizio con 
contratto di lavoro non a tempo indeterminato;  
   e) i documenti e gli allegati del bilancio 
preventivo e del conto consuntivo;  
   f) le informazioni relative ai beni immobili e 
agli atti di gestione del patrimonio.  
  5-bis. La mancata osservanza degli obblighi di 
cui al quarto periodo del comma 5 comporta la 
revoca del contributo di cui al medesimo comma 5.  
  5-ter. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a) il comma 623 è sostituito dal seguente:  
   «623. Al fine di ridurre il fenomeno del 
divario digitale e di favorire la fruizione della 
didattica digitale integrata, le istituzioni scolastiche 
possono chiedere contributi per la concessione di 
dispositivi digitali dotati di connettività in comodato 
d'uso gratuito agli studenti appartenenti a nuclei 
familiari con un indicatore della situazione 
economica equivalente non superiore a 20.000 euro 
annui»;  
   b) il comma 624 è sostituito dal seguente:  
   «624. Il beneficio di cui al comma 623 è 
concesso nel limite complessivo massimo di spesa di 
20 milioni di euro per l'anno 2021. A tale fine, il 
fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 
luglio 2015, n. 107, è incrementato di 20 milioni di 
euro per l'anno 2021»;  
   c) il comma 625 è abrogato.  
  5-quater. La Presidenza del Consiglio dei 
ministri versa all'entrata del bilancio dello Stato gli 
importi ad essa già trasferiti in attuazione 
del secondo periodo del comma 624 dell'articolo 1 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nel testo 
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vigente prima della data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

  6. Agli oneri derivanti dai commi 3, lettera b), 4 e 5 
si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

  6. Identico. 
 

Articolo 58-bis. 
(Misure per l'edilizia scolastica nelle aree interessate 

dagli eventi sismici del 2016 e del 2017)  
  1. All'articolo 32, comma 7-bis, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le 
parole: «il Fondo di cui all'articolo 41, comma 2, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96» 
sono sostituite dalle seguenti: «il Fondo unico per 
l'edilizia scolastica di cui all'articolo 11, comma 4-
sexies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221». 

Articolo 59. 
(Misure straordinarie per la tempestiva nomina dei 

docenti di posto comune e di sostegno e 
semplificazione delle procedure concorsuali del 

personale docente) 

Articolo 59. 
(Misure straordinarie per la tempestiva nomina dei 

docenti di posto comune e di sostegno e 
semplificazione delle procedure concorsuali del 

personale docente) 
  1. Con riferimento all'anno scolastico 2021/2022, i 
posti di tipo comune e di sostegno nell'organico 
dell'autonomia sono destinati, nel limite 
dell'autorizzazione concessa ai sensi dell'articolo 39 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449 alle immissioni in 
ruolo da disporre secondo la legislazione vigente, fatto 
salvo quanto disposto dai commi seguenti. 

  1. Identico. 

  2. Per il medesimo anno scolastico 2021/2022 è 
incrementata al 100% la quota prevista dall'articolo 17, 
comma 2, lettera b), del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 59 da destinare alla procedura di cui al comma 
3 del medesimo articolo. Per lo stesso anno scolastico è 
incrementata al 100% la quota prevista dall'articolo 4 
comma 1-quater, lettera b) del decreto legge 12 luglio 
2018, n. 87 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2018, n. 96 da destinare alla procedura di cui al 
comma 1-quinquies del medesimo articolo. 

  2. Per il medesimo anno scolastico 2021/2022 è 
incrementata al 100 per cento la quota prevista 
dall'articolo 17, comma 2, lettera b), del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59 da destinare alla 
procedura di cui al comma 3 del medesimo articolo. 
Per lo stesso anno scolastico è incrementata al 100 per 
cento la quota prevista dall'articolo 4 comma 1-quater, 
lettera b) del decreto legge 12 luglio 2018, n. 
87 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 96 da destinare alla procedura di cui al comma 
1-quinquies del medesimo articolo. 

  3. La graduatoria di cui all'articolo 1, comma 9, 
lettera b) del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 
2019, n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del 
medesimo comma il punteggio minimo previsto dal 
comma 10 del medesimo articolo 

  3. Identico. 

  4. In via straordinaria, esclusivamente per l'anno 
scolastico 2021/2022, i posti comuni e di sostegno 
vacanti e disponibili che residuano dopo le immissioni 
in ruolo ai sensi dei commi 1, 2 e 3, salvo i posti di cui 
ai concorsi per il personale docente banditi con decreti 
dipartimentali numeri 498 e 499 del 21 aprile 2020 e 
successive modifiche, sono assegnati con contratto a 

  4. In via straordinaria, esclusivamente per l'anno 
scolastico 2021/2022, i posti comuni e di sostegno 
vacanti e disponibili che residuano dopo le immissioni 
in ruolo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente 
articolo, salvi i posti di cui ai concorsi per il personale 
docente banditi con decreti del Capo del 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 
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tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione di cui 
al comma 1, ai docenti che, contestualmente: 

   a) sono inclusi nella prima fascia delle 
graduatorie provinciali per le supplenze di cui 
all'articolo 4, comma 6 bis, della legge 3 maggio 1999, 
n. 124 per i posti comuni o di sostegno, o negli appositi 
elenchi aggiuntivi ai quali possono iscriversi, anche 
con riserva di accertamento del titolo, coloro che 
conseguono il titolo di abilitazione o di 
specializzazione entro il 31 luglio 2021; 

   b) hanno svolto su posto comune o di sostegno, 
entro l'anno scolastico 2020/2021, almeno tre annualità 
di servizio, anche non consecutive, negli ultimi dieci 
anni scolastici oltre quello in corso, nelle istituzioni 
scolastiche statali valutabili come tali ai sensi 
dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, 
n. 124. 

formazione del Ministero dell'istruzione nn. 498 e 
499 del 21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale – 4a serie speciale n. 34 del 28 aprile 2020, e 
successive modifiche, sono assegnati con contratto a 
tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione di cui 
al comma 1 del presente articolo, ai docenti che 
sono iscritti nella prima fascia delle graduatorie 
provinciali per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 
6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti 
comuni o di sostegno, o negli appositi elenchi 
aggiuntivi ai quali possono iscriversi, anche con riserva 
di accertamento del titolo, coloro che conseguono il 
titolo di abilitazione o di specializzazione entro il 31 
luglio 2021. Per i docenti di posto comune, di cui al 
primo periodo del presente comma, è altresì 
richiesto che abbiano svolto su posto comune, entro 
l'anno scolastico 2020/2021, almeno tre annualità di 
servizio, anche non consecutive, negli ultimi dieci anni 
scolastici oltre quello in corso, nelle istituzioni 
scolastiche statali, valutabili come tali ai sensi 
dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, 
n. 124 

  5. Il contratto a tempo determinato di cui al comma 
4 è proposto esclusivamente nella provincia e nella o 
nelle classi di concorso o tipologie di posto per le quali 
il docente risulta iscritto nella prima fascia delle 
graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi 
aggiuntivi. 

  5. Identico. 

  6. Nel corso del contratto a tempo determinato i 
candidati svolgono altresì il percorso annuale di 
formazione iniziale e prova di cui all'articolo 13 del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con le 
integrazioni di cui al comma 7. 

  6. Identico. 

  7. Il percorso annuale di formazione iniziale e 
prova è seguito da una prova disciplinare. Alla prova 
disciplinare accedono i candidati valutati positivamente 
ai sensi dell'articolo 1, comma 117, della legge 13 
luglio 2015, n. 107. La prova disciplinare è superata 
dai candidati che raggiungono una soglia di idoneità ed 
è valutata da una commissione esterna all'istituzione 
scolastica di servizio. 

  7. Identico. 

  8. In caso di positiva valutazione del percorso 
annuale di formazione e prova e di giudizio positivo 
della prova disciplinare, il docente è assunto a tempo 
indeterminato e confermato in ruolo, con decorrenza 
giuridica dal 1° settembre 2021, o, se successiva, dalla 
data di inizio del servizio, nella medesima istituzione 
scolastica presso cui ha prestato servizio a tempo 
determinato. La negativa valutazione del percorso di 
formazione e prova comporta la reiterazione dell'anno 
di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 
13 luglio 2015, n. 107. Il giudizio negativo relativo alla 
prova disciplinare comporta la decadenza dalla 
procedura di cui al comma 4 e l'impossibilità di 
trasformazione a tempo indeterminato del contratto. 

  8. Identico. 
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  9. Con decreto del Ministro dell'istruzione, con 
riferimento alla procedura di cui al comma 4, sono 
disciplinati le modalità di attribuzione del contratto a 
tempo determinato dalle graduatorie provinciali per le 
supplenze e dai relativi elenchi aggiuntivi nel limite dei 
posti vacanti e disponibili di cui al comma 4, la 
commissione nazionale incaricata di redigere i quadri 
di riferimento per la valutazione della prova 
disciplinare di cui al comma 7, le modalità di 
formazione delle commissioni della prova disciplinare, 
i requisiti dei componenti e le modalità di espletamento 
della suddetta prova. Ai componenti della commissione 
nazionale non sono dovuti, per le attività svolte, 
compensi, indennità, gettoni, emolumenti, rimborsi 
spese né altre utilità comunque denominate. 

  9. Identico. 

 
  9-bis. In via straordinaria, per un numero di 
posti pari a quelli vacanti e disponibili per l'anno 
scolastico 2021/2022 che residuano dalle immissioni 
in ruolo effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4, salvi 
i posti di cui ai concorsi per il personale docente 
banditi con i decreti del Capo del Dipartimento per 
il sistema educativo di istruzione e formazione del 
Ministero dell'istruzione nn. 498 e 499 del 21 aprile 
2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie 
speciale n. 34 del 28 aprile 2020, è bandita una 
procedura concorsuale straordinaria per regione e 
classe di concorso riservata ai docenti non compresi 
tra quelli di cui al comma 4 che abbiano svolto, 
entro il termine di presentazione delle istanze di 
partecipazione, un servizio nelle istituzioni 
scolastiche statali di almeno tre anni anche non 
consecutivi negli ultimi cinque anni scolastici, 
valutati ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della 
legge 3 maggio 1999, n. 124. Il bando determina 
altresì il contributo di segreteria posto a carico dei 
partecipanti, in misura tale da coprire 
integralmente l'onere della procedura concorsuale. 
Ciascun candidato può partecipare alla procedura 
in un'unica regione e per una sola classe di concorso 
e può partecipare solo per una classe di concorso 
per la quale abbia maturato almeno una annualità, 
valutata ai sensi del primo periodo. Le graduatorie 
di merito regionali sono predisposte sulla base dei 
titoli posseduti e del punteggio conseguito in una 
prova disciplinare da tenere entro il 31 dicembre 
2021, le cui caratteristiche sono definite con decreto 
del Ministro dell'istruzione. Nel limite dei posti di 
cui al presente comma, i candidati vincitori collocati 
in posizione utile in graduatoria partecipano, con 
oneri a proprio carico, a un percorso di formazione, 
anche in collaborazione con le università, che ne 
integra le competenze professionali e che prevede 
una prova conclusiva, secondo modalità definite dal 
decreto del Ministro dell'istruzione di cui al periodo 
precedente. In caso di positiva valutazione del 
percorso di formazione e della prova conclusiva il 
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candidato è assunto a tempo indeterminato a 
decorrere dal 1° settembre 2022 sui posti vacanti e 
disponibili di cui al primo periodo, che sono resi 
indisponibili per le operazioni di mobilità e 
immissione in ruolo. Nel corso dell'anno scolastico 
2022/2023 i docenti assunti svolgono altresì il 
percorso annuale di formazione iniziale e prova di 
cui all'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 59. Le graduatorie di cui al presente 
comma decadono con l'immissione in ruolo dei 
vincitori. 

  10. Al fine di assicurare che i concorsi ordinari per 
il personale docente per la scuola dell'infanzia, 
primaria e secondaria per i posti comuni e di sostegno 
siano banditi con frequenza annuale, nel rispetto 
dell'articolo 39, commi 3 e 3-bis della Legge 27 
dicembre 1997, n. 449, in deroga alla disciplina 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487, e della legge 19 giugno 2019, n. 56, 
nonché in deroga alla disciplina di cui al decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, alla legge 13 luglio 
2015, n. 107, al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
59 e ai relativi decreti attuativi, garantendone 
comunque il carattere comparativo, le prove di detti 
concorsi si svolgono secondo le seguenti modalità 
semplificate: 

  10. Identico: 

   a) in sostituzione della o delle prove scritte 
previste a legislazione vigente, sostenimento e 
superamento di una unica prova scritta con più quesiti a 
risposta multipla, volti all'accertamento delle 
conoscenze e competenze del candidato sulla disciplina 
della classe di concorso o tipologia di posto per la 
quale partecipa, nonché sull'informatica e sulla lingua 
inglese. Non si dà luogo alla previa pubblicazione dei 
quesiti. L'amministrazione si riserva la possibilità, in 
ragione del numero di partecipanti, di prevedere, ove 
necessario, la non contestualità delle prove relative alla 
medesima classe di concorso, assicurandone comunque 
la trasparenza e l'omogeneità in modo da garantire il 
medesimo grado di selettività tra tutti i partecipanti. La 
prova è valutata al massimo 100 punti ed è superata da 
coloro che conseguono il punteggio minimo di 70 
punti; 

   a) identica; 

   b) prova orale;    b) identica; 
   c) valutazione dei titoli;    c) identica; 
   d) formazione della graduatoria sulla base delle 
valutazioni di cui alle lettere a) b) e c), nel limite dei 
posti messi a concorso; 

   d) formazione della graduatoria sulla base delle 
valutazioni di cui alle lettere a) b) e c), nel limite dei 
posti messi a concorso.  
  10-bis. I bandi dei concorsi di cui al comma 10, 
emanati a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente 
decreto, prevedono una riserva di posti, pari al 30 
per cento per ciascuna regione, classe di concorso e 
tipologia di posto, in favore di coloro che hanno 
svolto, entro il termine di presentazione delle 
istanze di partecipazione al concorso, un servizio 
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presso le istituzioni scolastiche statali di almeno tre 
anni scolastici, anche non continuativi, nei dieci 
anni precedenti, valutati ai sensi dell'articolo 11, 
comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124. La 
riserva di cui al periodo precedente vale in un'unica 
regione e per le classi di concorso o tipologie di 
posto per le quali il candidato abbia maturato un 
servizio di almeno un anno scolastico. Nel calcolo 
della percentuale dei posti riservati si procede con 
arrotondamento per difetto. La riserva si applica 
solo nel caso in cui il numero dei posti messi a 
bando, per ciascuna regione, classe di concorso o 
tipologia di posto, sia pari o superiore a quattro. 

  11. Con decreto del Ministero dell'istruzione sono 
apportate tutte le occorrenti modificazioni ai bandi di 
concorso derivanti da quanto sopra previsto, fermo 
restando i programmi concorsuali, senza che ciò 
comporti la riapertura dei termini per la presentazione 
delle istanze o la modifica dei requisiti di 
partecipazione. Con decreto del Ministro dell'istruzione 
sono altresì disciplinate le modalità di redazione dei 
quesiti della prova scritta anche a titolo oneroso, la 
commissione nazionale incaricata di redigere i quadri 
di riferimento per la valutazione della prova scritta, i 
programmi delle prove, i requisiti dei componenti delle 
commissioni cui spetta la valutazione della prova 
scritta e della prova orale, i titoli valutabili e il relativo 
punteggio 

  11. Con decreto del Ministero dell'istruzione sono 
apportate tutte le occorrenti modificazioni ai bandi di 
concorso derivanti da quanto sopra 
previsto, fermi restando i programmi concorsuali, 
senza che ciò comporti la riapertura dei termini per la 
presentazione delle istanze o la modifica dei requisiti di 
partecipazione. Con decreto del Ministro dell'istruzione 
sono altresì disciplinate le modalità di redazione dei 
quesiti della prova scritta anche a titolo oneroso, la 
commissione nazionale incaricata di redigere i quadri 
di riferimento per la valutazione della prova scritta, i 
programmi delle prove, i requisiti dei componenti delle 
commissioni cui spetta la valutazione della prova 
scritta e della prova orale, i titoli valutabili e il relativo 
punteggio 

  12. Con decreto del Ministro dell'istruzione da 
adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto, senza nuovi e maggiori oneri per la 
finanza pubblica, in coerenza con le riforme del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, sono disciplinati, 
nell'ambito del percorso di formazione prova di cui 
all'articolo 1, comma 115, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, le attività formative, le procedure e i criteri di 
verifica degli standard professionali, le modalità di 
verifica in itinere e finale incluse l'osservazione sul 
campo, la struttura del bilancio delle competenze e 
del portfolio professionale. 

  12. Con decreto del Ministro dell'istruzione da 
adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto, senza nuovi e maggiori oneri per la 
finanza pubblica, in coerenza con le riforme del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, sono disciplinati, 
nell'ambito del periodo di formazione e di prova di cui 
all'articolo 1, comma 115, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, le attività formative, le procedure e i criteri di 
verifica degli standard professionali, le modalità di 
verifica in itinere e finale incluse l'osservazione sul 
campo, la struttura del bilancio delle competenze e 
del portfolio professionale. 

  13. Le immissioni in ruolo dei vincitori, nel limite 
previsto dal bando di concorso per la specifica regione, 
classe di concorso o tipologia di posto, in caso di 
incapienza dei posti destinati annualmente alle 
assunzioni, possono essere disposte anche negli anni 
scolastici successivi, sino all'esaurimento della 
graduatoria di cui al comma 10, lettera d), nel limite 
delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 
vigente per i concorsi ordinari. I candidati che 
partecipano ad una procedura concorsuale e non 
superano le relative prove non possono presentare 
domanda di partecipazione alla procedura 
concorsuale successiva per la medesima classe di 
concorso o tipologia di posto per la quale non hanno 
superato le prove. 

  13. Le immissioni in ruolo dei vincitori, nel limite 
previsto dal bando di concorso per la specifica regione, 
classe di concorso o tipologia di posto, in caso di 
incapienza dei posti destinati annualmente alle 
assunzioni, possono essere disposte anche negli anni 
scolastici successivi, sino all'esaurimento della 
graduatoria di cui al comma 10, lettera d), nel limite 
delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 
vigente per i concorsi ordinari. 
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  14. In via straordinaria, esclusivamente per le 
immissioni in ruolo relative all'anno scolastico 
2021/2022 in ragione degli obiettivi perseguiti tramite 
il Piano Nazionale di ripresa e resilienza circa il 
rafforzamento delle materie scientifiche e tecnologiche 
e dell'elevato numero dei posti vacanti e disponibili, le 
procedure concorsuali ordinarie già bandite, di cui al 
decreto dipartimentale del 21 aprile 2020, n. 499, 
indicate nella seguente Tabella A, e per il numero di 
posti ivi previsto, si svolgono, anche in deroga alla 
normativa vigente, con le modalità di cui al comma 15. 

  14. Identico. 

  Tabella A 
 

  Classe di concorso/Tipologia di 
posto Numero posti 

  A020 – Fisica 282 
  A026 – Matematica 1005 
  A027 – Matematica e fisica 815 
  A028 – Matematica e scienze 3124 
  A041 – Scienze e tecnologie 
informatiche 903 

 

 

  15. Per le classi di concorso e tipologie di posto di 
cui al comma 14 la procedura concorsuale si svolge 
secondo le seguenti modalità: 

  15. Identico. 

   a) unica prova scritta con più quesiti a risposta 
multipla, volta all'accertamento delle conoscenze e 
competenze del candidato sulle discipline della classe 
di concorso o tipologia di posto per la quale partecipa, 
nonché sull'informatica e sulla lingua inglese. La 
prova, computer-based, si svolge nelle sedi individuate 
dagli Uffici Scolastici Regionali e consiste nella 
somministrazione di 50 quesiti, 40 dei quali vertenti sui 
programmi previsti dall'allegato A al decreto del 
Ministro dell'istruzione 20 aprile 2020, n. 201 per la 
singola classe di concorso, 5 sull'informatica e 5 sulla 
lingua inglese. Per la classe di concorso A027-
Matematica e Fisica i 40 quesiti vertenti sui programmi 
sono suddivisi tra 20 quesiti di matematica e 20 quesiti 
di fisica. Per la classe di concorso A028 – Matematica 
e scienze i 40 quesiti vertenti sui programmi sono 
suddivisi tra 20 quesiti di matematica e 20 quesiti 
nell'ambito delle scienze chimiche, fisiche, biologiche 
e naturali. Ciascun quesito consiste in una domanda 
seguita da quattro risposte, delle quali solo una è esatta; 
l'ordine dei 50 quesiti è somministrato in modalità 
casuale per ciascun candidato. La prova ha una durata 
massima di 100 minuti, fermi restando gli eventuali 
tempi aggiuntivi di cui all'articolo 20 della legge 5 
febbraio 1992, n. 104. Non si dà luogo alla previa 
pubblicazione dei quesiti. L'amministrazione si riserva 
la possibilità, in ragione del numero di partecipanti, di 
prevedere, ove necessario, la non contestualità delle 
prove relative alla medesima classe di concorso, 
assicurandone comunque la trasparenza e l'omogeneità 
in modo da garantire il medesimo grado di selettività 
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tra tutti i partecipanti. La valutazione della prova è 
effettuata assegnando 2 punti a ciascuna risposta esatta, 
zero punti alle risposte non date o errate. La prova è 
valutata al massimo 100 punti ed è superata da coloro 
che conseguono il punteggio minimo di 70 punti. 
   b) prova orale, valutata al massimo 100 punti e 
superata da coloro che conseguono il punteggio 
minimo di 70 punti; 

 

   c) formazione della graduatoria, entro la data del 
31 luglio 2021, esclusivamente sulla base della somma 
delle valutazioni di cui alle lettere a) e b) nel limite dei 
posti messi a concorso. 

 

  16. La procedura di cui ai commi 14 e 15 non 
comporta la riapertura dei termini per la presentazione 
delle istanze o la modifica dei requisiti di 
partecipazione alla procedura indetta con decreto 
dipartimentale 21 aprile 2020, n. 499 per le classi di 
concorso interessate. Con decreto del Ministero 
dell'istruzione sono apportate le eventuali ulteriori 
modificazioni ai bandi di concorso necessari 
all'espletamento delle procedure di cui ai commi 14 e 
15. La redazione dei quesiti della prova scritta, anche a 
titolo oneroso, è assegnata con affidamento diretto ad 
una o più università. Parimenti i servizi logistici e 
informatici necessari per lo svolgimento di detta prova 
scritta sono assegnati direttamente anche a soggetti in 
house rispetto al Ministero dell'istruzione. Le 
commissioni di concorso sono costituite con decreto 
del direttore generale dell'Ufficio scolastico regionale 
responsabile della procedura che provvede entro cinque 
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta 
ufficiale dell'avviso di convocazione per la prova 
scritta. È possibile formare sottocommissioni per lo 
svolgimento contestuale della prova orale, ferma 
restando l'unicità del presidente, a fronte di gruppi di 
candidati superiore a 50. Al presidente ed ai 
componenti e al segretario delle commissioni che 
concludono le operazioni concorsuali redigendo la 
graduatoria entro il 31 luglio 2021 è riconosciuto un 
compenso, aggiuntivo rispetto a quello previsto a 
legislazione vigente, pari a due volte il compenso base 
previsto dall'articolo 2, comma 1, numero 3), comma 2 
e comma 3, nonché dall'articolo 5, del Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 24 aprile 2020. 
Con decreto del Ministro dell'istruzione sono 
disciplinati la commissione nazionale incaricata di 
valutare la congruità e l'equivalenza dei quesiti, di 
redigere i quadri di riferimento per la valutazione della 
prova orale, i requisiti dei componenti delle 
commissioni cui spetta la valutazione della prova 
scritta e della prova orale. 

  16. La procedura di cui ai commi 14 e 15 non 
comporta la riapertura dei termini per la presentazione 
delle istanze o la modifica dei requisiti di 
partecipazione alla procedura indetta con decreto 
dipartimentale 21 aprile 2020, n. 499 per le classi di 
concorso interessate. Con decreto del Ministero 
dell'istruzione sono apportate le eventuali ulteriori 
modificazioni ai bandi di concorso necessari 
all'espletamento delle procedure di cui ai commi 14 e 
15. La redazione dei quesiti della prova scritta, anche a 
titolo oneroso, è assegnata con affidamento diretto ad 
una o più università. Parimenti i servizi logistici e 
informatici necessari per lo svolgimento di detta prova 
scritta sono assegnati direttamente anche a soggetti in 
house rispetto al Ministero dell'istruzione. Le 
commissioni di concorso sono costituite con decreto 
del direttore generale dell'Ufficio scolastico regionale 
responsabile della procedura che provvede entro cinque 
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta 
ufficiale dell'avviso di convocazione per la prova 
scritta. È possibile formare sottocommissioni per lo 
svolgimento contestuale della prova orale, ferma 
restando l'unicità del 
presidente, per gruppi comprendenti un numero di 
candidati superiore a cinquanta. Al presidente ed ai 
componenti e al segretario delle commissioni che 
concludono le operazioni concorsuali redigendo la 
graduatoria entro il 31 luglio 2021 è riconosciuto un 
compenso, aggiuntivo rispetto a quello previsto a 
legislazione vigente, pari a due volte il compenso base 
previsto dall'articolo 2, comma 1, numero 3), comma 2 
e comma 3, nonché dall'articolo 5, del Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 24 aprile 2020. 
Con decreto del Ministro dell'istruzione sono 
disciplinati la commissione nazionale incaricata di 
valutare la congruità e l'equivalenza dei quesiti, di 
redigere i quadri di riferimento per la valutazione della 
prova orale, i requisiti dei componenti delle 
commissioni cui spetta la valutazione della prova 
scritta e della prova orale. 

  17 Le graduatorie delle procedure di cui al comma 
14 sono utilizzate per le immissioni in ruolo relative 
all'anno scolastico 2021/2022, se approvate, per 
eventuali oggettive ragioni di ritardo, entro la data del 

  17 Identico. 
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30 ottobre 2021, con conseguente risoluzione dei 
contratti di lavoro a tempo determinato nelle more 
stipulati sui relativi posti vacanti e disponibili. Le 
medesime graduatorie, se non approvate entro la data 
di cui al periodo precedente, sono utilizzate nel corso 
degli anni successivi con priorità rispetto alle 
graduatorie delle procedure ordinarie. In ogni caso, le 
immissioni in ruolo dei vincitori, nel limite previsto dal 
bando di concorso per la specifica regione e classe di 
concorso, in caso di incapienza dei posti destinati 
annualmente alle assunzioni, possono essere disposte 
anche negli anni scolastici successivi, sino 
all'esaurimento della graduatoria, nel limite delle 
facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente. 
Alle immissioni in ruolo per l'anno scolastico 
2021/2022 si applica la decorrenza dei contratti 
prevista dall'articolo 58, comma 1 lett. b). 
  18. Resta impregiudicata per i candidati della 
procedura di cui al comma 14, la partecipazione alla 
procedura concorsuale ordinaria per le corrispondenti 
classi di concorso, anche in deroga al secondo 
periodo del comma 13. Ai fini di quanto previsto nel 
periodo precedente i posti delle predette procedure 
concorsuali ordinarie sono rideterminati in ragione dei 
posti vacanti e disponibili nei limiti individuati da un 
decreto del Ministro dell'istruzione di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per 
le pubblica amministrazione. Con decreto del Ministero 
dell'istruzione si provvede, altresì, alla riapertura dei 
termini di partecipazione limitatamente alle procedure 
di cui al periodo precedente. 

  18. Resta impregiudicata per i candidati della 
procedura di cui al comma 14, la partecipazione alla 
procedura concorsuale ordinaria per le corrispondenti 
classi di concorso. Ai fini di quanto previsto nel 
periodo precedente i posti delle predette procedure 
concorsuali ordinarie sono rideterminati in ragione dei 
posti vacanti e disponibili nei limiti individuati da un 
decreto del Ministro dell'istruzione di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
per la pubblica amministrazione. Con decreto del 
Ministero dell'istruzione si provvede, altresì, alla 
riapertura dei termini di partecipazione limitatamente 
alle procedure di cui al periodo precedente. 

  19. Agli oneri derivanti dal comma 16, pari a euro 
7.684.000 per l'anno 2021, si provvede ai sensi 
dell'articolo 77. 

  19. Identico. 

  20. Con ordinanza del Ministro dell'istruzione sono 
definiti appositi protocolli, sottoposti alla previa 
approvazione del Comitato tecnico-scientifico di cui 
all'ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e successive 
modificazioni, relativi alle modalità di svolgimento in 
sicurezza dei concorsi per il personale scolastico fino al 
31 dicembre 2022, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

  20. Identico. 

  21. All'articolo 1 del decreto legge 29 ottobre 2019, 
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 
dicembre 2019, n. 159: 

  21. Identico. 

   1) al comma 9, lettera g) i punti 2) e 3) sono 
soppressi; 

 

   2) il comma 13 è abrogato. 
 

Articolo 60. 
(Misure straordinarie a sostegno degli studenti e del 

sistema della formazione superiore e della 
ricerca e, nonché in materia di concorso di accesso 

alle scuole di specializzazione in medicina) 

Articolo 60. 
(Misure straordinarie a sostegno degli studenti e del 
sistema della formazione superiore e della ricerca 

nonché in materia di concorso di accesso alle scuole di 
specializzazione in medicina) 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-10-29;126#art1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-10-29;126#art1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-20;159
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-20;159


  1. In considerazione dei disagi determinati dalla 
crisi epidemiologica da COVID-19, al fine di favorire 
l'attività di orientamento e tutorato a beneficio degli 
studenti che necessitano di azioni specifiche per 
promuoverne l'accesso ai corsi della formazione 
superiore, nonché di azioni di recupero e inclusione, 
anche con riferimento agli studenti con disabilità e con 
disturbi specifici dell'apprendimento, è istituito, per 
l'anno 2021, un fondo con dotazione pari a 50 milioni 
di euro da iscrivere nello stato di previsione del 
Ministero dell'università e della ricerca. Con decreto 
del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono individuati i criteri di riparto e 
di utilizzazione delle risorse di cui al presente comma 
tra le università, anche non statali legalmente 
riconosciute ammesse al contributo di cui alla legge 29 
luglio 1991, n. 243, e le istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica di cui all'articolo 1 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 508. Ai relativi oneri, pari a 
50 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi 
dell'articolo 77. 

  1. Identico. 

  2. All'articolo 19 della legge 28 dicembre 2001, n. 
448, al comma 12, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

  2. Identico. 

   a) al primo e al secondo periodo, le parole: 
«successivamente, a fine corso o interrompendo lo 
stesso,» sono soppresse; 

 

   b) è aggiunto, infine, il seguente periodo: «È 
esclusa la contemporanea iscrizione e frequenza a corsi 
di formazione specifica in medicina generale e alle 
scuole di specializzazione universitaria di area 
sanitaria». 

 

  3. All'articolo 19 del decreto legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge di 
conversione 11 settembre 2020, n. 120, al comma 5, 
sono aggiunte, infine, le seguenti parole: «ovvero ai 
concorrenti iscritti ai corsi di formazione specifica in 
medicina generale». 

  3. All'articolo 19 del decreto legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120, al comma 5, sono aggiunte, 
infine, le seguenti parole: «ovvero ai concorrenti iscritti 
ai corsi di formazione specifica in medicina generale». 

  4. All'articolo 2 del decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca 10 agosto 2017, n. 130, il 
periodo «Ai sensi dell'articolo 19, comma 12, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, il medico che si 
iscrive ai corsi di formazione specifica in medicina 
generale di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 
368, può partecipare ai concorsi per l'accesso alle 
scuole di specializzazione universitarie di area sanitaria 
ad accesso dei medici solo al termine del corso di 
formazione, fatta salva la possibilità di rinunciare al 
corso stesso, interrompendolo anticipatamente.» è 
soppresso. 

  4. Identico. 

 
Articolo 60-bis. 

(Modifica del comma 536 dell'articolo 1 della legge 
30 dicembre 2020, n. 178)  

  1. Il comma 536 dell'articolo 1 della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, è sostituito dal seguente: 
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   «536. Per sostenere l'investimento in capitale 
umano in settori strategici per lo sviluppo 
economico e sociale del Paese e al fine di 
promuovere l'inserimento di giovani neo-laureati 
nel sistema produttivo, alle imprese che sostengono 
finanziariamente, tramite donazioni effettuate 
nell'anno 2021 o nell'anno 2022, nella forma di 
borse di studio, iniziative formative finalizzate allo 
sviluppo e all'acquisizione di competenze 
manageriali, promosse da università pubbliche e 
private, da istituti di formazione avanzata o da 
scuole di formazione manageriale pubbliche e 
private come definite al comma 537, è concesso un 
contributo, sotto forma di credito d'imposta, 
utilizzabile esclusivamente in compensazione ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, fino al 100 per cento per le piccole e 
micro imprese, fino al 90 per cento per le medie 
imprese e fino all'80 per cento per le grandi imprese 
dell'importo delle donazioni effettuate fino 
all'importo massimo di 100.000 euro. Con decreto 
del Ministro dell'università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono 
stabilite, nel rispetto della normativa europea in 
materia di aiuti di Stato, le disposizioni per 
l'attuazione del presente comma e dei commi da 537 
a 539, anche al fine del rispetto del limite 
complessivo di spesa di cui al comma 539».  

Articolo 60-ter. 
(Misure a sostegno delle università del Mezzogiorno)  

  1. Al fine di promuovere lo sviluppo e di 
potenziare l'attrattività degli atenei del 
Mezzogiorno, alle università statali e non statali 
legalmente riconosciute aventi sede legale nei 
territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Molise, 
Campania, Calabria, Puglia, Sardegna e Sicilia che 
hanno un numero di iscritti non superiore a 9.000 è 
riconosciuto un contributo complessivo di 2 milioni 
di euro per l'anno 2021, che costituisce limite 
massimo di spesa. Con decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono 
stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle 
risorse tra gli atenei interessati.  
  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del 
presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 
2021, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente 
decreto. 

Articolo 61. 
(Fondo italiano per la scienza) 

Articolo 61. 
(Fondo italiano per la scienza) 
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  1. Al fine di promuovere lo sviluppo della ricerca 
fondamentale, è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero dell'università e della ricerca, un apposito 
fondo, denominato «Fondo italiano per la scienza» con 
una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 
2021 e di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2022. Con decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i 
criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del 
fondo attraverso procedure competitive ispirate ai 
parametri dello European Research Council (ERC ), 
con particolare riferimento alle tipologie denominate 
«Starting Grant» e «Advanced Grant». Agli oneri 
derivanti dall'attuazione del presente articolo, 
determinati in 50 milioni di euro per l'anno 2021 e 150 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede 
ai sensi dell'articolo 77. 

  1. Al fine di promuovere lo sviluppo della ricerca 
fondamentale, è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero dell'università e della ricerca, un apposito 
fondo, denominato «Fondo italiano per la scienza» con 
una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 
2021 e di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2022. Con decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i 
criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del 
fondo attraverso procedure competitive ispirate ai 
parametri dello European Research Council (ERC ), 
con particolare riferimento alle tipologie denominate 
«Starting Grant» e «Advanced Grant». Agli oneri 
derivanti dall'attuazione del presente articolo, 
determinati in 50 milioni di euro per l'anno 2021 e 150 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede 
ai sensi dell'articolo 77. 

Articolo 62. 
(Polo di eccellenza per la ricerca, l'innovazione e il 

trasferimento tecnologico nel 
settore automotive nell'area di crisi industriale 

complessa di Torino) 

Articolo 62. 
(Polo di eccellenza per la ricerca, l'innovazione e il 

trasferimento tecnologico nel 
settore automotive nell'area di crisi industriale 

complessa di Torino) 
  1. All'articolo 49 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

  1. Identico: 

   a) Al comma 1, le parole «per l'anno 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall'anno 2020»; 

   a) Al comma 1, le parole «per l'anno 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021»; 

   b) Al comma 2 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

   b) identico: 

   a) al primo periodo, dopo le parole «favorisce la 
collaborazione con» sono inserite le seguenti 
«università e» e le parole «anche mediante attività 
d'insegnamento e formazione» sono sostituite dalle 
seguenti: «anche mediante attività di formazione» 

    a) identica; 

   b) sono infine aggiunti i seguenti periodi:     b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
   «Il Centro promuove e organizza attività di:    «Identico: 
   a) ricerca e sviluppo (R&S) svolta in maniera 
indipendente e volta all'acquisizione di maggiori 
conoscenze e di una migliore comprensione inclusa la 
R&S collaborativa, nel cui ambito il Polo intraprende 
un'effettiva collaborazione; 

    a) identica; 

   b) ampia diffusione dei risultati della ricerca su 
base non esclusiva e non discriminatoria; 

    b) identica; 

   c) formazione volta a ottenere risorse umane 
qualificate per le competenze inerenti l'attività del 
Centro.» 

    c) formazione volta a ottenere risorse umane 
qualificate per le competenze inerenti all'attività del 
Centro.» 

   c) Il comma 3 è sostituito dal seguente:    c) identica; 
   «3. Il Politecnico di Torino è identificato quale 
coordinatore del Centro e, per l'effetto, è individuato 
come beneficiario delle risorse di cui al comma 1. 
Entro il 31 luglio 2021 il Politecnico di Torino è tenuto 
a sottoporre alla valutazione e approvazione del 
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Ministero dello Sviluppo economico la proposta 
progettuale contenente i criteri, le modalità e i tempi di 
attuazione dell'intervento e di realizzazione 
dell'infrastruttura. Il Ministro dello Sviluppo 
economico, sentito il Ministro dell'Università e della 
Ricerca, approva, con decreto da emanare entro 40 
giorni dalla data di presentazione, la proposta 
progettuale.»; 
  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
20 milioni di euro a decorrere dal 2021 si provvede ai 
sensi dell'articolo 77. 

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
20 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi 
dell'articolo 77.  

Articolo 62-bis. 
(Centro italiano di ricerca per l'automotive)  

  1. Al fine di incrementare la ricerca scientifica, il 
trasferimento tecnologico e più in generale 
l'innovazione del Paese nel settore dell'automotive e 
di favorire la sua ricaduta positiva nell'ambito 
dell'industria, dei servizi e della pubblica 
amministrazione, è istituita la fondazione Centro 
italiano di ricerca per l'automotive, competente sui 
temi tecnologici e sugli ambiti applicativi relativi 
alla manifattura nei settori dell'automotive e 
aerospaziale, nel quadro del processo Industria 4.0 e 
della sua intera catena del valore, per la creazione 
di un'infrastruttura di ricerca e innovazione che 
utilizzi i metodi dell'intelligenza artificiale. La 
fondazione ha sede a Torino. Per il raggiungimento 
dei propri scopi la fondazione instaura rapporti con 
omologhi enti e organismi in Italia e all'estero.  
  2. Sono membri fondatori della fondazione il 
Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero 
dell'università e della ricerca e il Ministero dello 
sviluppo economico, ai quali è attribuita la vigilanza 
sulla fondazione medesima.  
  3. Ai fini del rapido avvio delle attività della 
fondazione, con decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'università e della ricerca e con il Ministro dello 
sviluppo economico, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è nominato un 
comitato di coordinamento. Il comitato predispone 
lo schema di statuto della fondazione, che è 
approvato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'università e della ricerca e con il Ministro dello 
sviluppo economico. Ai componenti del comitato di 
coordinamento non spettano indennità, compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. Lo statuto 
disciplina, tra l'altro, la partecipazione alla 
fondazione da parte di altri enti pubblici e privati, 
con particolare riferimento a quelli che svolgono 
attività ad alto contenuto tecnologico e innovativo, 
nonché le modalità con cui tali soggetti possono 



partecipare finanziariamente al progetto scientifico 
e di trasferimento tecnologico della fondazione 
medesima.  
  4. Il patrimonio della fondazione è costituito da 
apporti dei Ministeri di cui al comma 2 e 
incrementato da ulteriori apporti dello Stato, 
nonché dalle risorse provenienti da soggetti pubblici 
e privati. Le attività, oltre che dai mezzi propri, 
possono essere finanziate da contributi di enti 
pubblici e di privati.  
  5. Per lo svolgimento dei propri compiti la 
fondazione può avvalersi di personale, anche di 
livello dirigenziale, messo a disposizione su richiesta 
della stessa, secondo le norme previste dai rispettivi 
ordinamenti, dalle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. La fondazione può avvalersi, inoltre, 
della collaborazione di esperti e di società di 
consulenza nazionali ed estere, ovvero di università 
e di istituti universitari e di ricerca.  
  6. La fondazione, in quanto polo scientifico 
infrastrutturale a sostegno della ricerca e dello 
sviluppo, agisce con approccio multidisciplinare e 
integrato nel rispetto dei princìpi di piena 
accessibilità per la comunità scientifica nazionale, di 
trasparenza e pubblicità dell'attività, nonché di 
verificabilità dei risultati scientifici raggiunti in 
conformità alle migliori pratiche internazionali. A 
tale fine la fondazione presenta una relazione, con 
cadenza biennale, per la successiva trasmissione alle 
Camere, al Ministro dell'università e della ricerca, 
al Ministro dello sviluppo economico e al Ministro 
dell'economia e delle finanze, sulle attività svolte e 
programmate, anche con riferimento al loro 
impatto sul sistema nazionale di ricerca, sul 
trasferimento tecnologico nonché sui servizi svolti a 
beneficio della comunità scientifica nazionale.  
  7. Con apposita convenzione, da sottoscrivere 
entro il 30 giugno 2022, tra la fondazione, i membri 
fondatori e gli altri soggetti finanziatori, pubblici e 
privati, individuati dallo statuto della fondazione, 
sono definite le modalità di attuazione delle seguenti 
attività che la fondazione è tenuta, tra l'altro, a 
svolgere:  
   a) individuare periodicamente programmi di 
ricerca e innovazione da realizzare con l'uso 
maggioritario delle risorse poste a carico dello 
Stato, mediante bandi rivolti alla comunità 
scientifica esterna alla fondazione;  
   b) promuovere il costante confronto con il 
sistema di ricerca nazionale per massimizzare la 
compatibilità e l'integrazione delle facility della 
fondazione con quelle presenti nel sistema nazionale 
di ricerca;  
   c) avviare e coordinare le procedure 
competitive annuali per la selezione, secondo le 
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migliori pratiche internazionali, di progetti 
presentati per l'accesso alle facility infrastrutturali 
da ricercatori o gruppi di ricercatori, afferenti a 
università ed enti pubblici di ricerca, a cui garantire 
l'uso prevalente delle facility infrastrutturali della 
fondazione. Ai fini dell'attribuzione dei risultati 
delle ricerche, i ricercatori che svolgono in tutto o in 
parte i loro progetti di ricerca presso la fondazione 
conservano l'affiliazione all'ente scientifico di 
provenienza;  
   d) prevedere modalità di reclutamento di 
ricercatori, in via prioritaria, nell'ambito del 
sistema universitario e della ricerca, che 
consentano, attraverso specifiche convenzioni con le 
istituzioni interessate, la doppia affiliazione.  
  8. Per la costituzione della fondazione e per la 
realizzazione del progetto volto a incrementare 
l'innovazione del Paese nel settore dell'automotive è 
autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2021. Il contributo è erogato 
sulla base dello stato di avanzamento del progetto. 
Gli apporti al fondo di dotazione e al fondo di 
gestione della fondazione a carico del bilancio dello 
Stato sono accreditati su un conto infruttifero 
aperto presso la Tesoreria dello Stato, intestato alla 
fondazione.  
  9. Tutti gli atti connessi alle operazioni di 
costituzione della fondazione e di conferimento e 
devoluzione alla stessa sono esclusi da ogni tributo e 
diritto e sono effettuati in regime di neutralità 
fiscale.  
  10. I criteri e le modalità di attuazione del 
presente articolo nonché il trasferimento delle 
risorse alla fondazione sono stabiliti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'università e della 
ricerca e con il Ministro dello sviluppo economico.  
  11. Agli oneri derivanti dal presente articolo, 
pari a 20 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2021, si provvede, per l'anno 2021, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, 
comma 7, del presente decreto, e, a decorrere 
dall'anno 2022, ai sensi del medesimo articolo 77. 

Articolo 63. 
(Misure per favorire le opportunità e per il contrasto 

alla povertà educativa) 

Articolo 63. 
(Misure per favorire le opportunità e per il contrasto 

alla povertà educativa) 
  1. Al fine di sostenere le famiglie anche mediante 
l'offerta di opportunità educative rivolte ai figli, una 
quota di risorse a valere sul Fondo per le politiche della 
famiglia, di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è 
destinata al finanziamento delle iniziative dei comuni, 

  1. Identico. 
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da attuare nel periodo 1 giugno – 31 dicembre 2021, 
anche in collaborazione con enti pubblici e privati, di 
potenziamento dei centri estivi, dei servizi 
socioeducativi territoriali e dei centri con funzione 
educativa e ricreativa destinati alle attività dei minori. 
  2. Con decreto del Ministro per le pari opportunità 
e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri di riparto 
delle risorse ai Comuni, tenuto conto dei dati relativi 
alla popolazione minorenne sulla base dei dati ISTAT 
relativi all'ultimo censimento della popolazione 
residente, nonché le modalità di monitoraggio 
dell'attuazione degli interventi finanziati quelle di 
recupero delle somme attribuite, nel caso di mancata 
manifestazione di interesse alle iniziative, ovvero di 
mancata o inadeguata realizzazione dell'intervento. 

  2. Con decreto del Ministro per le pari opportunità 
e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri di riparto 
delle risorse tra i Comuni, tenuto conto dei dati relativi 
alla popolazione minorenne sulla base dei dati ISTAT 
relativi all'ultimo censimento della popolazione 
residente, nonché le modalità di monitoraggio 
dell'attuazione degli interventi finanziati e quelle di 
recupero delle somme attribuite, nel caso di mancata 
manifestazione di interesse alle iniziative, ovvero di 
mancata o inadeguata realizzazione dell'intervento. 

  3. Alla erogazione delle risorse ai Comuni sulla 
base dei criteri stabiliti con il decreto di cui al comma 
precedente provvede la Presidenza del Consiglio dei 
ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia, 
tramite ricorso ad anticipazione di tesoreria disposta 
dal Ministero dell'economia e delle finanze, 
regolarizzata con l'emissione degli ordini di pagamento 
sui pertinenti capitoli di spesa entro la conclusione 
dell'esercizio 2021. 

  3. Identico. 

  4. Per le finalità di cui ai commi precedenti, il 
fondo di cui al comma 1 è incrementato di 135 milioni 
di euro per l'anno 2021. Al relativo onere, pari a 135 
milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi 
dell'articolo 77. 

  4. Identico. 

  5. Il Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile di cui all'articolo 1, comma 392, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, è prorogato per l'anno 2022. 

  5. Identico. 

  6. All'articolo 1, comma 394, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

  6. Identico. 

   a) al primo periodo le parole: «e 2021,» sono 
sostituite con le seguenti: «, 2021 e 2022»; 

 

   b) al secondo periodo le parole: «e a 55 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021,» 
sono sostituite dalle seguenti: «, a 55 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2019, 2020, a 100 milioni di 
euro per l'anno 2021 e a 55 milioni di euro per l'anno 
2022»; 

 

  7. All'articolo 1, comma 202, primo periodo, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «2019, 2020 
e 2021,» sono sostituite dalle seguenti: «dal 2019 al 
2022». 

  7. Identico. 

  8. Agli oneri derivanti dai commi 5, 6 e 7 pari a 45 
milioni di euro per l'anno 2021 e 115 milioni di euro 
per l'anno 2022, si provvede quanto a 45 milioni di 
euro per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo 77 e quanto a 
115 milioni di euro per l'anno 2022 mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di 

  8. Identico. 
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190  

Articolo 63-bis. 
(Disposizioni in materia di reti e impianti di 
comunicazione elettronica in fibra ottica)  

  1. All'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Nell'ambito delle convenzioni 
accessorie al permesso di costruire concernente 
interventi di nuova costruzione rilasciato per edifici 
di tipo residenziale le amministrazioni individuano 
in termini preferenziali, ai fini di cui all'articolo 16, 
comma 2, secondo periodo, del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le infrastrutture 
destinate all'installazione di reti e impianti di 
comunicazione elettronica in fibra ottica, con 
particolare riferimento alle opere necessarie ad 
assicurare il collegamento tra l'ingresso dell'edificio 
e il più vicino nodo di connessione». 

Articolo 64. 
(Misure in favore dell'acquisto della casa di abitazione 

ed in materia di prevenzione e contrasto al disagio 
giovanile) 

Articolo 64. 
(Misure in favore dell'acquisto della casa di abitazione 

ed in materia di prevenzione e contrasto al disagio 
giovanile) 

  1. Le misure di cui all'articolo 54, comma 1, del 
decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si 
applicano fino al 31 dicembre 2021. 

  1. Identico. 

  2. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, le parole «di età inferiore ai 
trentacinque anni titolari di un rapporto di lavoro 
atipico di cui all'articolo 1 della legge 28 giugno 2012, 
n. 92» sono sostituite dalle seguenti: «che non hanno 
compiuto trentasei anni di età.». 

  2. Identico. 

  3. Per le domande presentate a decorrere dal 
trentesimo giorno dall'entrata in vigore della presente 
disposizione fino al 30 giugno 2022, alle categorie 
aventi priorità per l'accesso al credito di cui all'articolo 
1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, che hanno un valore dell'indicatore della 
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non 
superiore a 40.000 euro annui, per i finanziamenti con 
limite di finanziabilità, inteso come rapporto tra 
l'importo del finanziamento e il prezzo d'acquisto 
dell'immobile, comprensivo degli oneri accessori, 
superiore all'80%, la misura massima della garanzia 
concedibile dal Fondo è elevata all'80% della quota 
capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti 
concessi. I soggetti finanziatori sono tenuti ad 
indicare, in sede di richiesta della garanzia, le 
condizioni economiche di maggior favore applicate 
ai beneficiari in ragione dell'intervento del Fondo. 

  3. Per le domande presentate a decorrere dal 
trentesimo giorno dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto fino al 30 giugno 2022, 
alle categorie aventi priorità per l'accesso al credito di 
cui all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, che hanno un valore 
dell'indicatore della situazione economica equivalente, 
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, 
n. 159, non superiore a 40.000 euro annui, per i 
finanziamenti con limite di finanziabilità, inteso come 
rapporto tra l'importo del finanziamento e il prezzo 
d'acquisto dell'immobile, comprensivo degli oneri 
accessori, superiore all'80%, la misura massima della 
garanzia concedibile dal Fondo è elevata all'80% della 
quota capitale, tempo per tempo in essere sui 
finanziamenti concessi. 
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  3-bis. I soggetti finanziatori sono tenuti ad 
indicare, in sede di richiesta della garanzia, le 
condizioni economiche di maggior favore applicate 
ai beneficiari in ragione dell'intervento del Fondo di 
garanzia per la prima casa, di cui all'articolo 1, 
comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147. 

  4. La dotazione del Fondo di garanzia per la prima 
casa, di cui all'articolo 1, comma 48, lettera c), 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è incrementata di 
290 milioni di euro per l'anno 2021 e di 250 milioni di 
euro per l'anno 2022. 

  4. Identico. 

  5. Alla copertura degli oneri previsti dai commi 2, 3 
e 4 si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

  5. Identico. 

  6. Gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà 
di «prime case» di abitazione, ad eccezione di quelle di 
categoria catastale A1, A8 e A9, come definite dalla 
nota II-bis all'articolo 1, della tariffa, parte prima, 
allegata al testo unico delle disposizioni concernenti 
l'imposta di registro, approvato con decreto del 
Presidente della repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e gli 
atti traslativi o costitutivi della nuda proprietà, 
dell'usufrutto, dell'uso e dell'abitazione relativi alle 
stesse sono esenti dall'imposta di registro e dalle 
imposte ipotecaria e castale se stipulati a favore di 
soggetti che non hanno ancora compiuto trentasei anni 
di età nell'anno in cui l'atto è rogitato e che hanno un 
valore dell'indicatore della situazione economica 
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 
dicembre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro 
annui. 

  6. Gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà 
di «prime case» di abitazione, ad eccezione di quelle di 
categoria catastale A1, A8 e A9, come definite dalla 
nota II-bis all'articolo 1, della tariffa, parte prima, 
allegata al testo unico delle disposizioni concernenti 
l'imposta di registro, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e 
gli atti traslativi o costitutivi della nuda proprietà, 
dell'usufrutto, dell'uso e dell'abitazione relativi alle 
stesse sono esenti dall'imposta di registro e dalle 
imposte ipotecaria e catastale se stipulati a favore di 
soggetti che non hanno ancora compiuto trentasei anni 
di età nell'anno in cui l'atto è rogitato e che hanno un 
valore dell'indicatore della situazione economica 
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 
dicembre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro 
annui. 

  7. Per gli atti di cui al comma 6, relativi a cessioni 
soggette all'imposta sul valore aggiunto, è attribuito 
agli acquirenti che non hanno ancora compiuto 
trentasei anni di età nell'anno in cui l'atto è stipulato un 
credito d'imposta di ammontare pari all'imposta sul 
valore aggiunto corrisposta in relazione all'acquisto. Il 
credito d' imposta può essere portato in diminuzione 
dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle 
successioni e donazioni dovute sugli atti e sulle 
denunce presentati dopo la data di acquisizione del 
credito, ovvero può essere utilizzato in diminuzione 
delle imposte sui redditi delle persone fisiche dovute in 
base alla dichiarazione da presentare successivamente 
alla data dell'acquisto; può altresì essere utilizzato in 
compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. Il credito d'imposta in ogni caso non dà 
luogo a rimborsi. 

  7. Identico. 

  8. I finanziamenti erogati per l'acquisto, la 
costruzione e la ristrutturazione di immobili ad uso 
abitativo per i quali ricorrono le condizioni e i requisiti 
di cui al comma 6 e sempreché la sussistenza degli 
stessi risulti da dichiarazione della parte mutuataria 
resa nell'atto di finanziamento o allegata al medesimo 
sono esenti dall'imposta sostitutiva delle imposte di 

  8. Identico. 
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registro, di bollo, ipotecarie e catastali e delle tasse 
sulle concessioni governative, prevista in ragione dello 
0,25 % dall'articolo 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. 
  9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si 
applicano agli atti stipulati nel periodo compreso tra la 
data di entrata in vigore della presente disposizione e il 
30 giugno 2022. 

  9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si 
applicano agli atti stipulati nel periodo compreso tra la 
data di entrata in vigore del presente decreto e il 30 
giugno 2022. 

  10. In caso di insussistenza delle condizioni e dei 
requisiti per beneficiare delle agevolazioni di cui ai 
commi 6, 7, 8 e 9 o di decadenza da dette agevolazioni, 
per il recupero delle imposte dovute e per la 
determinazione delle sanzioni e degli interessi si 
applicano le relative disposizioni previste dalla nota 
II bis all'articolo 1, della tariffa, parte prima, allegata al 
testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di 
registro, approvato con decreto del Presidente della 
repubblica 26 aprile 1986, n. 131 e dall'articolo 20 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601. 

  10. In caso di insussistenza delle condizioni e dei 
requisiti per beneficiare delle agevolazioni di cui ai 
commi 6, 7, 8 e 9 o di decadenza da dette agevolazioni, 
per il recupero delle imposte dovute e per la 
determinazione delle sanzioni e degli interessi si 
applicano le relative disposizioni previste dalla nota 
II bis all'articolo 1, della tariffa, parte prima, allegata al 
testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di 
registro, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 e dall'articolo 
20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 601. 

  11. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7, 8, 9 e 10, 
valutati in 347,34 milioni di euro per l'anno 2021 e 
260,48 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai 
sensi dell'articolo 77. 

  11. Identico. 

  12. In considerazione delle conseguenze causate 
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, il Fondo 
per le politiche giovanili, di cui all'articolo 19, comma 
2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è 
incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2021 allo 
scopo di finanziare, nel limite di spesa autorizzato, 
politiche di prevenzione e contrasto ai fenomeni di 
disagio giovanile e comportamenti a rischio, compresi 
quelli dovuti all'uso non consapevole delle piattaforme 
digitali, anche attraverso attività di assistenza e 
supporto psicologico, azioni volte a favorire 
l'inclusione e l'innovazione sociale nonché lo sviluppo 
individuale, la promozione di attività sportive per i 
giovani di età inferiore ai 35 anni. 

  12. In considerazione delle conseguenze causate 
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, il Fondo 
per le politiche giovanili, di cui all'articolo 19, comma 
2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è 
incrementato di 35 milioni di euro per l'anno 2021 allo 
scopo di finanziare, nel limite di spesa autorizzato, 
politiche di prevenzione e contrasto ai fenomeni di 
disagio giovanile e comportamenti a rischio, compresi 
quelli dovuti all'uso non consapevole delle piattaforme 
digitali, anche attraverso attività di assistenza e 
supporto psicologico, azioni volte a favorire 
l'inclusione e l'innovazione sociale nonché lo sviluppo 
individuale, la promozione di attività sportive per i 
giovani di età inferiore ai 35 anni. 

  13. I criteri di riparto delle risorse del comma 11 e 
le modalità di attuazione degli interventi realizzati dalle 
Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano 
e dal sistema delle Autonomie locali sono definiti con 
decreto del Ministro per le politiche giovanili, d'intesa 
con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

  13. I criteri di riparto delle risorse del comma 12 e 
le modalità di attuazione degli interventi realizzati dalle 
Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano 
e dal sistema delle Autonomie locali sono definiti con 
decreto del Ministro per le politiche 
giovanili, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 

  14. Agli oneri derivanti dai commi 11 e 12, pari a 
30 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi 
dell'articolo 77. 

  14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e 13, pari 
a 35 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede, 
quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi 
dell'articolo 77 del presente decreto e, quanto a 5 
milioni di euro per l'anno 2021, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, 
comma 7 del presente decreto. 
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